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• Il livello del mare e le sue variazioni



CLASSIFICAZIONE DELLE COSTE



CLASSIFICAZIONE DELLE COSTE
Esistono diverse classificazioni delle coste, descrittive o genetiche: 

• 1) la forma della costa emersa e sommersa
• 2) l’influenza del clima sui processi e sulle forme 
• 3) il movimento relativo del mare e della costa (le variazioni del livello marino)
• 4) gli effetti dei processi marini sulla costa 
• 5) il fattore tempo

Nelle osservazioni viene considerato anche il fattore di scala, che può essere globale, 
continentale, regionale, locale 

Le categorie di fenomeni studiati nelle classificazioni costiere possono essere distinte in : 
• 1) forme 
• 2) processi
• 3) materiali 
• 4) ambiente
• 5) stadio di sviluppo  (giovinezza, maturità, vecchiaia)



CLASSIFICAZIONI DELLE COSTE SULLA BASE 
DEI PROCESSI

Classificazione legata alle variazioni del livello marino

• Coste di emersione, sommersione, stabili (Gulliver, 1899; 
Johnson, 1919)

Contesto geotettonico costiero

• Province geotettoniche (Fairbridge, 1992) 

• Coste di tipo "Atlantico” e “Pacifico” (Suess, 1888) 

• Coste di regioni stabili e mobili (Cotton, 1918) 

Ambiente genetico

• Coste primarie e secondarie (Shepard, 1937, 1948, 1973)



Tipi di coste



Le coste italiane



LE COSTE BASSE



Le coste basse

• Sono rappresentate dalle spiagge, ovvero accumuli di sedimenti 
sciolti di origine e dimensione variabile

• I fattori che determinano le caratteristiche di questi ambienti sono 
prevalentemente di tipo meccanico (onde, maree, correnti e vento) e 
in subordine climatiche, biologiche e chimiche

• I sedimenti provengono possono provenire dall’alterazione 
superficiale delle rocce affioranti nel bacino idrografico di riferimento 
o dall’erosione di depositi recenti situati in zone costiere adiacenti, 
quali ad esempio le formazioni conglomeratiche

• Può essere significativa la componente organogena all’interno dei 
depositi



Limite verso mare e verso terra

• Il limite esterno, verso il largo della spiaggia sommersa, è la 
profondità oltre la quale si considerano trascurabili, per un 
dato tempo di ritorno, le variazioni morfologiche del fondale, 
ovvero la profondità oltre la quale l’energia del moto ondoso 
non è più in grado di determinare spostamenti significativi di 
sedimento

• Il limite interno è collocato in corrispondenza delle dune poiché 
si tratta delle aree in cui non si risente più, a meno di 
mareggiate eccezionali, del moto ondoso, ed il vento è in grado 
di movimentare la sabbia asciutta della spiaggia emersa. 



Le forme di una spiaggia



Dune (Porto Pino, Sardegna, Italia)



Le dune costiere

• Le dune sono il risultato di processi di accumulo, ad opera del 
vento, di sabbie trasportate dalle correnti marine lungo la costa 
nelle zone retrostanti, attraverso il meccanismo della 
deflazione

• Sono l’elemento di transizione tra l’ambiente continentale e 
quello marino

• Svolgono un ruolo di fascia tampone, sotto il profilo fisico e 
biotico



Dune (Point Reyes, California, USA)



Dune (Pilat, Bordeaux, France)



Dune du Pyla





La spiaggia intertidale



Berme (Goldthwaite Deverau Beach)



Spiaggia intertidale (Sassari, Sardegna, Italia)



Spiaggia (Rimini, Italia)





La spiaggia sommersa



Spiaggia sommersa (Sassari, Sardegna, Italia)



LE COSTE ALTE
Forme costiere



Rocky coasts in the Mediterranean Sea
Furlani et al., Geological Society of London, 2014



L’erosione dei promontori



Evoluzione costiera



Processi erosionali 
sulle coste rocciose



Classificazione delle coste rocciose
(Sunamura, 1971)



Morfotipi costieri nel 
Mediterraneo

• Shore platforms

• Plunging cliffs

• Sloping coasts

• Screes

• Pocket beaches





Plunging cliffs

Sloping coasts

Dingli cliffs (Malta)

Favignana (I)



Cliffs and shore platform



Screes



Pocket beaches



FORME PARTICOLARI DELLE 
COSTE BASSE
Cordoni, tomboli, isole barriera, ecc



Forme delle coste basse

• Cordone litoraneo, lido, isola barriera

• Spit, freccia litoranea

• Tomboli (Italia): cordoni litoranei sormontati da dune

• Tomboli (stranieri): cordoni litoranei che uniscono un’isola

• Cuspidi, salienti, aggetti costieri triangolari

• Lame, stagni costieri



Spit (Zlatni Rat, brac, HR)



Spit (Farewell spit, USA)



Barrier island (Florida, USA)



Spit, tombolo (Queensland, Australia)



Tombolo (St Ninians, Shetland, UK)



Tombolo (Argentario, Toscana, Italia)



LAGUNE E PALUDI COSTIERE



Foce della Vistula (Polonia)





Laguna (Golfo di Saronicco , Grecia)





FORME COSTIERE COSTE ALTE



Alcune forme particolari

• Archi (Arches)

• Faraglioni (Stacks)

• Grotte marine (Sea caves)

• Solchi marini (Marine notches)





IL LIVELLO DEL MARE



Il livello del mare

• L'altezza del livello del mare non è costante nel tempo, ma 
varia su scala globale in funzione dell'aumentare 
o del diminuire del volume di acqua disponibile negli oceani: 
questa variabilità dipende essenzialmente dalle oscillazioni 
climatiche indotte dalle periodiche variazioni dei parametri 
orbitali del pianeta (Isprambiente);

• Il livello del mare relativo misurato in una data località è la 
somma delle componenti eustatiche, isostatiche e tettoniche;

• Il livello del mare è variato durante la storia geologica. Queste 
variazioni hanno lasciato numerose evidenze via via che ci si 
avvicina ai tempi attuali;



-149 m (LGM)

• Vai et al. (2004)



Variazioni del livello del mare

Zanchettin et al. (2020), NHESS



Proiezioni di 
slc nel futuro



Slc nel futuro



INDICATORI DI ANTICHI LIVELLI 
DEL MARE



Terrazzi marini



MIS 5.5 tidal notch, 9 m

Present day tidal notch

MIS 5.5 inner margin 127 m





San Vito lo Capo - Sicilia



Solco marino



• Molte stalagmiti e 
stalattiti rivelano la 
sovrapposizione di 
livelli di lamine 
calcitiche e di 
concrezionamenti
marini relativi ad 
altrettante 
trasgressioni marine, 
preservate proprio dai 
concrezionamenti
continentali.

Speleotemi



Antonioli et al., 2021, Geosciences



LE COSTE CORALLINE



Scogliere coralline (coral reef)
• Sono legate all’attività edificatoria delle madrepore che vivono in simbiosi con le 

alghe

CONDIZIONI FAVOREVOLI
• Assenza di torbidità
• Temperatura > 18°
• Profondità prossime a 0 m slm
• Sviluppo più importante nella fascia intertidale



Classificazione
Marginali (o frange coralline):

costituiscono piattaforme costiere lunghe 

centinaia di m o al massimo qualche

Isole coralline e atolli: si elevano di 

pochi metri dal livello del mare, solo in 

qualche punto, per accumulo eolico

Gli atolli sono disposti ad anello su 

lagune centrali, con varchi aperti sul 

mare

Barriere coralline: si sviluppano 
più al largo, delimitano lagune 
costiere larghe anche decine di 
km e profonde fino a qualche 
centinaio di m



Atollo

Cause della sommersione: risalita 

eustatica + subsidenza

Gli atolli (termine delle isole Maldive) sono un tipo particolare di reef che racchiude una 
laguna. La genesi è stata descritta da Darwin (1842). Teoria ancora accettata.



https://mondomaldive.it/it/barriera-corallina

Distribuzione dei reef corallini sulla Terra


